
mod. A2 PGZ

SCHEDA di presentazione progetti

1 Codice progetto 1

DAD_7_2011
2 Titolo del progetto

"Giovani Trentini in Bosnia"
3 Riferimento del compilatore 2

Nome Alessia
Cognome Zanini
Recapito telefonico 3460937631
Recapito e-mail alessiazanini@hotmail.it
Funzione coordinatore

4 Soggetto proponente 3

4.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto proponente il progetto?

Comune
Associazione (specifica tipologia)
Comitato/gruppo organizzato locale
Gruppo informale
Cooperativa
Oratorio/Parrochia
Comunità di Valle/Consorzio di Comuni
Istituto scolastico
Pro Loco
Altro (specificare) 

5 Soggetto responsabile 4

5.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto responsabile del progetto?

Comune
Associazione (specifica tipologia) 
Comitato/gruppo organizzato locale
Cooperativa
Oratorio/Parrochia
Comunità di Valle/Consorzio di Comuni
Istituto scolastico
Pro Loco
Altro (specificare) 

5.2 Specificare la denominazione o la ragione sociale del soggetto responsabile

Comune di Villa Lagarina
5.3 Specificare in quale Comune ha sede il soggetto responsabile

Villa Lagarina

1



mod. A2 PGZ

6 Collaborazioni

6.1 Il soggetto responsabile prevede di collaborare attivamente con altri enti per questo progetto, anche in modo informale?

SI
NO

6.2 Se si, con quale tipologia di soggetti

Comune
Associazione (specifica tipologia) culturale e solidarietà internazionale

Comitato/gruppo organizzato locale
Gruppo informale
Cooperativa
Oratorio/Parrochia
Comunità di Valle/Consorzio di Comuni
Istituto scolastico
Pro Loco
Altro (specificare) Osservatorio Balcani, TCIC, Trentini nel Mondo

7 Durata del progetto

7.1 Quale è la durata del progetto?

Annuale
pluriennale

7.2 Quando tempo è stato richiesto per la progettazione e quanto si prevede sarà necessario per attuare le fasi successive? Riportare di seguito:
(Indicare i tempi arrotondando o in mesi, o in settimane o in giorni

Data di inizio Data di fine
1 progettazione 01/08/2010 01/11/2010
2 organizzazione delle attività 01/01/2011 01/04/2011
3 realizzazione 22/04/2011 02/05/2011
4 valutazione 03/05/2011 26/05/2011

8 Luogo di svolgimento

8.1 Dove si svolge il progetto?

Destra Adige, Prijedor (BiH), Stivor (BiH), Srebrenica (BiH), Tuzla (BiH), Sarajevo (BiH)
9 Ambiti di attività

9.1 In quale dei seguenti ambiti di attività ricade il progetto? 8

la formazione e la sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo
giovanile, operatori economici ed altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione delle categorie di cui sopra
verso i giovani cittadini, in qualità di figli ed utenti di servizi culturali, ricreativi o di altre attività
la sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all'assunzione di responsabilità sociale
da parte dei giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus
attività di informazione, di indirizzo e di orientamento finalizzata a facilitare l'accesso alle opportunità offerte ai
giovani ed a fornire prime risposte a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera
individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola, lavoro, socialità
l'apertura ed il confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative, basati su
progettualità reciproche
laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell'arte, della creatività, della manualità e della riflessione
sulle grandi questioni del nostro tempo
progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione
percorsi formativi finalizzati all'apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione
all'ambito delle tecnologie digitali
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10 Area tematica

10.1 In quale area tematica o macro settore di intervento si inserisce il progetto? 9

Cittadinanza attiva e volontariato
Arte, creatività e fotografia
Musica e danza
Teatro, cinema e fotografia
Tecnologia e innovazione
Educazione e comunità
Sport, salute e benessere
Economia, ambiente e sostenibilità
Conoscere e confrontarsi con il mondo
Altro specificare 

11 Obiettivi generali

11.1 Quale sono gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere? 10

Obiettivi legati ai giovani

Ascolto e raccolta di bisogni
Conoscenza/valorizzazione dell'identità locale e del territorio
Favorire e sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva
Trasmissione di competenze di ideazione, progettazione e organizzazione di attività
Formazione/Educazione
Interculturalità/Multiculturalità
Orientamento scolastico o professionale
Sostegno alla transizione all'età adulta
Altro specificare
Obiettivi legati agli adulti e alla comunità in generale

Dialogo inter-generazionale
Responsabilizzazione e sensibilizzazione degli adulti verso i problemi e le necessità dei giovani
Supporto alla genitorialità
Sinergia tra gli attori istituzionali del territorio (comune, scuole, etc.)
Sinergia tra gli attori non - istituzionali del territorio (famiglie, associazioni, gruppi, etc.)
altro specificare 

12 Obiettivi specifici

12.1 Quale sono gli obiettivi secondari (rispetto a quelli generali definiti nel punto 11) che il progetto si propone di raggiungere? 11

1 Educazione alla Pace, interculturalità, solidarietà internazionale ed emigrazione trentina
2 Formazione storico-geografica su i Balcani, processi di adesione UE da parte dei paesi dell’ex-jugoslavia ed

interreligiosità
3 Avvicinamento e sinergia fra giovani ed amministratori
4
5
13 Tipo di attività

13.1 Quale sono le attività principali che si prevede di realizzare con il progetto? 12

Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline (anche artistiche o sportive) - TEORIA
Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline (anche artistiche o sportive) - PRATICA
Dibattiti/incontri di discussione e confronto (su politica, attualità, cultura?)
Eventi
Visite a istituzioni / viaggi - scambio / campus
Animazione
Redazione giornalistica/Rivista
Diffusione, promozione
Altro - specificare: 
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14 Descrizione del progetto

14.1 Descrivere brevemente il contesto e le problematiche affrontate.

Tutto il progetto nasce grazie alla curiosità di un gruppo di ragazzi e alla loro voglia di viaggiare e di capire. Senza la curiosità non c’è
conoscenza e senza la conoscenza non può esistere una vera comprensione delle vicende e delle persone con il rischio sempre in
agguato di cedere ai facili pregiudizi e ai pericoli delle stereotipie.
L’idea nasce appunto da un gruppo di giovanissimi ragazzi (di vari comuni) intenzionati ad affrontare un percorso di scoperta dell’altro
spinti dalla considerazione (ormai palese) che ci troviamo in un mondo sempre più globalizzato e aperto, dove l’ampiezza degli orizzonti,
la comprensione e conoscenza delle differenze e culture è fattore indispensabile per una futura convivenza proficua. Grazie senza
dubbio a una maggior facilità nella mobilità fra stati  anche remoti e alle nuove tecnologie, ci  troviamo davanti  sfide quotidiane
d’interazione con persone da tutto il mondo e con specifiche peculiarità.
Sottolineando  l’importanza  delle  proprie  radici,  di  conoscere  la  propria  storia  e  territorio,  vogliamo  affrontare  la  tematica
dell’interculturalità in un paese vicino, sicuro e con un passato recente (presente?) assolutamente interculturale. Alcune immagini di
Sarajevo dimostrano come il minareto di una moschea, un campanile di una chiesa cattolica e il tetto di una chiesa ortodossa possano
convivere in armonia a poche centinaia di metri, magari nei pressi di una sinagoga.
L’apertura a un percorso di questo tipo, restando consci e anzi arricchendo le proprie specificità culturali, è favorita dai coprotagonisti di
questo progetto: i giovani figli di trentini emigrati all’estero. Avere la possibilità di confrontarsi con giovani di pari età e “pari sangue”
consente una maggior immedesimazione nel contesto sociale della Bosnia; inoltre saranno partecipi sia alle visite istituzionali presso
l’Ambasciata e l’Istituto di Cultura, sia ai centri di culto religioso e anche in un non facile percorso sulla memoria e sulla pace/conflitto a
Srebrenica.
Questo scambio permetterà di disporre di una risorsa importante che faccia sempre da punto di riferimento sulla società bosniaca
attuale e da mediazione culturale per tradurre meglio alcuni avvenimenti e situazioni presenti e passate.
Il programma ipotizzato è quindi la somma della volontà di scambio e conoscenza con i giovani figli di trentini nel mondo, e l’affrontare
assieme i temi della pace, solidarietà e interculturalità.
La scelta di una meta quale la Bosnia è frutto del compromesso fra vicinanza e “diversità”, possibilità di incontro con figli di emigranti,
strutturazione degli interventi di cooperazione decentrata e il positivo feedback avuto dall’associazione VillaInVita a seguito di un
progetto dell’anno 2010 proprio nei Balcani, fra Serbia e Kossovo.

Attraverso una ragazza bosniaca che studia presso l’Università di Trento, si è creato il contatto con il gruppo di giovani figli di emigranti
trentini che fanno riferimento ai circoli Trentini nel Mondo del luogo, associazione che collabora al progetto. Si vuole quindi proporre
un’esperienza di scambio, preceduta da un percorso parallelo di formazione sui temi portanti dell’emigrazione, la multiculturalità e la
pace. L’esperienza prevede inoltre di realizzare una serie d’interviste con i coetanei dei circoli dei Trentini nel Mondo. Si cercherà di
analizzare in particolare l’esperienza vissuta in prima persona dalla generazione dei pari età bosniaci (adolescenti e giovani adulti),
durante le guerre degli anni ’90 e il significato profondo dell’essere migrante. Il materiale raccolto sarà poi elaborato e darà spunto ad
attività di  sensibilizzazione sul tema della pace in generale. Ai  nostri  ragazzi verrà proposto un percorso analogo sui temi della
migrazione dei popoli, in strettissimo contatto con la situazione attuale in Nord Africa e, di riflesso, sulle nostre coste e il dibattito che
tutto questo sta portando nella nostra società.

14 Descrizione del progetto

14.2 Descrivere brevemente le attività da realizzare.

Il percorso di scambio si divide in tre fasi:
1. Periodo di formazione:
Cinque incontri aperti al pubblico in ognuno dei comuni della destra Adige di due ore ciascuno. Obbligo di presenza ad almeno l’80%. La
scelta dei formatori si è basata su enti, associazioni e figure di alta esperienza sia nel campo di studio/ricerca, sia negli aspetti didattici,
pedagogici, educativi e formativi. Ciò sarà garanzia che le modalità di trasmissione delle informazioni siano calibrate sul target e adatte
ad un pubblico giovane.
I°  incontro:  Panoramica  storica  dell’Europa  e  dei  Balcani  con  particolare  attenzione  alla  Bosnia  fino  al  XIX  secolo  (a  cura
dell’Osservatorio coi Balcani e Caucaso).
II° incontro: presentazione dei flussi e della storia dell’emigrazioni di Trentini nel mondo (a cura di un funzionario dell'Assessorato
all’Emigrazione).
III° incontro: Apprendimento delle procedure di raccolta di interviste, approccio all'intervista etica ed elaborazione di dati. (a cura
dell'Associazione Mnemoteca del Basso Sarca)
IV° incontro: Panoramica storica, politica ed economica della Bosnia a partire dal XX secolo. (a cura dell’Osservatorio coi Balcani e
Caucaso).
V° incontro: Pace e solidarietà internazionale. Fondamenti, valori e progetti che anche in Trentino si sviluppano in questi settori (a cura
del Presidente del Forum Trentino per la Pace e Diritti Umani).
2. Periodo d’esperienza:
Partenza il 22 aprile 2011 verso Tuzla e Stivor. L’incontro e la conoscenza del gruppo di coetanei (con il quale verranno realizzate tutte
le attività svolte sul territorio bosniaco) e con i relativi circoli di Trentini nel Mondo sarà occasione per avere uno specchio deformante
nel quale possiamo vedere noi stessi immersi in un altro stato. Nelle due comunità avverrà la raccolta di interviste agli anziani sul
percorso migratorio avvenuto e nei confronti della popolazione in generale.
A Sarajevo avranno luogo gli incontri istituzionali all’Ambasciata e all’Istituto di Cultura Italiana per analizzare i rapporti fra i due stati e i
progetti di cooperazione, del processo di adesione all’Unione Europea e dello stato economico/politico della Bosnia. Nel contempo sarà
occasione per analizzare una città estremamente interculturale, visitando luoghi e conoscendo persone dei maggiori culti: ortodossi,
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cattolici, mussulmani ed ebrei. Sarà quindi occasione successiva di riflessione e visione della convivenza fra “mondi” diversi.
A Srebrenica verrà affrontata una triste pagina della storia contemporanea: l’ultimo genocidio europeo. Faremo quindi una riflessione,
raccogliendo testimonianze dirette e visitando fisicamente i luoghi del delitto per poter davvero interiorizzare un crimine inimmaginabile
nelle modalità e nei numeri. Troveranno qui spazio attività in merito a memoria e creazione di memoria condivisa, conflitto e risoluzione
di questo, citando esperienze anche al di fuori del territorio Bosniaco.
Programma di massima:
Giorno 1: Partenza
Giorno 2: Visita a Jasenovac (Croazia) - Visita a Kozara (Bosnia)
Giorno 3: Visita ai circoli di Stivor e incontro con il gruppo di ragazzi figli d'emigrati trentini - Raccolta di materiale/interviste
Giorno 4: Visita ai circoli di Tuzla e incontro con il gruppo di figli d'emigrati trentini - Raccolta di materiale/interviste
Giorno 5: Visita ai circoli di Sarajevo - Eventuale raccolta di materiale/interviste o pomeriggio libero
Giorno 6: Incontro con esponenti religiosi (Mussulmani/Ortodossi) - Incontro con esponenti religiosi
Giorno 7: Visita all'Ambasciata Italiana/Visita ai luoghi simbolo dell'assedio - Visita a Srebrenica
Giorno 8 Partenza per l'Italia con eventuale breve sosta a Prijedor
3. Periodo di elaborazione e restituzione:
Al fine di comprendere sia il fenomeno emigratorio, sia il vissuto nei drammatici anni delle guerre degli anni '90 i ragazzi trentini
dovranno elaborare un prodotto video, da presentare durante gli eventi di restituzione dell’esperienza di scambio.
Si realizzeranno quindi due incontri sulle tematiche trattate nelle prima fase di formazione, integrate da quanto appreso in prima
persona durante il soggiorno in Bosnia. Attraverso un “voucher” legato alla partecipazione post-viaggio, si cercherà di incentivare
l’impegno alla prosecuzione dell’esperienza una volta rientrati sul territorio, a fronte anche delle spese per l'organizzazione degli eventi
per ottenere ricaduta sul nostro territorio.
In particolare, sarà compito dei partecipanti trovare contesti di presentazione sia dell’elaborato video prodotto, sia dell’esperienza.

14 Descrizione del progetto

14.3 Descrivere brevemente i risultati attesi.

Rendendo il  periodo di  formazione una serie  d’incontri  pubblici  speriamo di  riuscire  ad attirare  il  maggior  numero di  persone,
specialmente giovani, alle tematiche affrontate.
Abbattere gli stereotipi, creare collegamenti internazionali e guadagnare un bagaglio d’informazioni tale da poter affrontare le nuove
sfide che il futuro in un mondo sempre più cosmopolita offrirà.
Creare affiatamento e rete fra giovani di diversi comuni della destra Adige, giovani figli di emigrati trentini e giovani che hanno
intrapreso o che stanno intraprendendo percorsi simili.
Conoscere e collaborare con esperienze e associazioni trentine che lavorano da decenni nella cooperazione e solidarietà nei Balcani e
nel mondo.

14 Descrizione del progetto

14.4 ABSTRACT.

Scambio formativo con un gruppo di figli di trentini emigrati in Bosnia, sui temi della Educazione alla Pace, interculturalità, solidarietà
internazionale ed emigrazione trentina. Il  progetto nasce da un gruppo di giovani ragazzi che si  propone un percorso formativo
organizzato in 5 incontri con i temi sopra citati con particolare attenzione alla formazione storico-geografica su i Balcani, ai processi di
adesione UE da parte dei paesi dell’ex-jugoslavia e all’interreligiosità.
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15 Target

15.1
Chi sono gli "organizzatori" del progetto? 14
Con "organizzatori" si intendono tutti coloro che verrano coinvolti nelle fasi di organizzazione: sono quindi coloro che partecipano a ideazione,
progettazione e realizzazione del progetto e che quindi acquisiranno competenze organizzative e svolgono un ruolo da protagonisti.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

N
9

Adolescenti 15-19 anni
Giovani 20-24 anni
Giovani 25-29 anni
Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni
Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici
ed altri)
Altro: specificare

15 Target

15.2 Chi sono i "partecipanti attivi" del progetto? 15
Con "partecipanti attivi" si intendono tutti quelli che hanno acquisito competenze prendendo parte al progetto.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

N
25

Adolescenti 15-19 anni
Giovani 20-24 anni
Giovani 25-29 anni
Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni
Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori
economici ed altri)
Altro: specificare

15 Target

15.3 Chi sono i "fruitori" (pubblico / spettatori) del progettoà 16
Con "fruitori" si intendono tutti coloro che hanno assistito ad un evento, una serata, una manifestazione, aperti al pubblico.

Tutta la cittadinanza

N
35

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)
Adolescenti 15-19 anni
Giovani 20-24 anni
Giovani 25-29 anni
Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni
Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori
economici ed altri)
Altro: specificare
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16 Promozione e comunicazione del progetto

16.1 Indicare le modalità tramite cui si prevede di diffondere le informazioni e le comunicazioni inerenti al progetto 17

Nessuna comunicazione prevista
Articoli su quotidiani, riviste, bollettini
Bacheche pubbliche
Cartelloni/manifesti/locandine/volantini
Eventi pubblici (conferenza stampa, serate ecc..)
Lettere cartacee
Passaparola
Strumenti informatici (E-mail, newsletter, Social Network, Blog..)
Telefonate / SMS
Altro: specificare

17 Valutazione

17.1 Sono previsti strumenti di valutazione?

SI
NO

17.2 Se si, Quali? 5

1 Incontri di rielaborazioni
2 Eventi di ricaduta sul territorio
3 Relazioni scritte e fotografiche
4 Mantenimento dei rapporti fra i giovani
5
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18 Piano finanziario del progetto

18.1 Spese previste

Voce di spesa Importo Euro

1 Affitto Sale, spazi, locali 0
2 Noleggio Attrezzatura stabile 0
3 Acquisto Materiali specifici usurabili 0
4 Compenso e/o rimborsi spese | Numero ore 10

Tariffa oraria 50
0

5 Pubblicità/promozione 200
6 Viaggi e spostamenti 4000
7 Vitto e alloggio per i partecipanti ai progetti 4000
8 Tasse / SIAE 0
9 Altro 1 - Specificare assicurazione specifica per

partecipanti
300

10 Altro 2 - Specificare voucher partecipazione 1000
11 Altro 3 - Specificare 0
12 Altro 4 - Specificare 0
13 Altro 5 - Specificare 0
14 Altro 6 - Specificare 0
15 Valorizzazione attività di volontariato 0

Totale A 9.500,00

18.2 Entrate esterne al territorio e incassi

Voce di entrata ImportoEuro

1 Finanziamenti di Enti pubblici esterni al territorio
di riferimento del PGZ (specificare quali)

0

2 Finanziamenti di Enti e attori privati esterni al
territorio di riferimento del PGZ (specificare quali)

0

3 Incassi da iscrizione 4500
4 Incassi di vendita 0

Totale B 4.500,00

DISAVANZO A - B 5.000,00

18 Piano finanziario del progetto

18.3 Entrate previste provenienti dal contesto del PGZ

Voce di spesa ImportoEuro

1 Finanziamenti di Enti pubblici del territorio di
riferimento del PGZ membri del Tavolo
(specificare quali)Comuni Destra Adige

1500

2 Finanziamenti di Enti pubblici del territorio di
riferimento del PGZ non membri del Tavolo
(specificare quali) BIM Adige

1000

3 Finanziamenti di Enti e attori privati del territorio
(specificare quali)

0

4 Autofinanziamento 0
5 Altro - Specificare 0
6 Altro - Specificare 0

Totale 2.500,00

Disavanzo Finanziamenti di Enti pubblici
membri del Tavolo Entrate diverse Contributo PAT

5.000,00 Euro 1500 Euro 1.000,00 Euro 2.500,00 Euro
Percentuale sul disavanzo 30,00 % 20,00 % 50,00 %
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